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Par di soghai formare: ine! 
dictro ‘un :quarto"di. “didasi! 


til’ syo' sostentamento. Ebbe anche fl seduta 16 i n 
valli bottiglia" De norsale. Non ebbe ‘Seduta ant, del 16 — Pres. BIANCHERI 



















roso e benemerito, che; 






























trattarsi din falto..faolato, vedi È . l ni do : è I, ne In 

a LE E È agio di ‘poter caù . Discutesi il progetto per la creazione | elogi del paese, la disciplin: 

ui fu yittimag 4 pnjlioniagio  paficlijere dil ae ant “Una notte 1 briga i ì | di un istituto di. credito fondiario. siderare. e SU 

Terifiità ERRE o) iti di aggres- | ‘dro; ‘che ‘si'dov ttero rac oglie: ,Pii- lit tuogo' prenderido una. strada eh’ egli f . Miceli, rhinistro del commercio, ma- Ha nominato. un' autorevole, e, 

sione bratitit”si° e | fotino, “dacché' 1'briganti. respinsero le.} non conobbe. Rimasto solo, usci fuori f nifesta la speranza che l'Italia sia do- È potente commissione, per. istudiare: li 
iui i Non sapeva rat- tata d'un istituto che grandemente $ riforma del codice militare. in Telazione 






dal suo luogo. 








VA DIGA 
i] Note di Banca, Nene geo DEE gioverà all’ agricoltura e all’ economia 
cilmente mettere PAU-: 2i È o i È 
sana: Mor 47 hl dino a. nome f na onale dt : tofituti ql Esamina la questione dell'ordinamento 
sulle loro trae S rimi soccorsi Nè vale îl dire che gli istituti esi-.f ,crritoriale. 11 probletna è di grande im- 
e gli agenti di essa $ 3 duè guardie | sten rio estendere maggiormente | \\ortanza politica, militare:e finangiari 
can erre ". scorta: pro Azione nél campo agricolo; giac- | {n dichiarasi rie linengiari 
a dell’ Arrigo cor- sot stati | ‘ignuno di. essi ha e deve avere la Non dichiara. risolutamente contra 
font: dati nu, stan ATC, O rata > poi È ma non devesi ora mutare nulla mell’at- 
copi visi, Pei “fosse to Carg van za di rivederlo Y sua speciale sfera d'azione, uscendo $ iuaje ordinamento. In questo, momento 
a tcerche degli autori e complici di sì . Pr sera, ì i 


dalla quale degenera. h L; 
: 7 ni . de i È sodi . ‘è necessario che il ministro go pie 
grave reato, per.giorni e giorni dovet> gi vi fu un pellegrinaggio alla casa Si è detto che il nuovo istituto non 4 faucia del parlamento, ed'égli aspetta 
toro- rimanere inerti, o dare a ‘ciellere | dell’Arrigo în segno, d'esultanza, Lo 


di italiano perchè. l’ ingerenza stra- da P A BE 
PATTO DI date'a creti visitarono il.sindaco, Ja. Giuntned altre nera sarà superiore alla italiana ; ciò per rimanere serenamente e sicurmente 
clie lo fossero. Ognuno vede, cori quanto l'autorità ; Je musiche stonarona sotto. 
scapito della Legge e della fiducia nella 


Dion è'vero, «al suo. posto un voto che questa fiducia 
il balcone. 1 
tutela del Governo! ! 


Se ‘î capitali siranieri concorrono in e ep o eGlonelle 
mai ‘parte alla formazione del nuovo istituto, abriani insiste SU i 
I Procuratore del. are interrogd' a {-P: 
Rd ara? Si annunzia per teleggafi lungo l' Arrigo, che, ad onta dellé sof- 
che il banchiere Filippo Arrigo l' altro 


Pe dimostra la fiducia nella solidità del | Giacomelli, «sul quale richiama ‘tutta 
jéri potè, dopo venti'giorni, tornare in- 


al nuovo codice penale, 










































































di più Figu idò' lu pubblica e privata | 
moralità di cchè, purtroppo tristissimi 
sono gli; episodi della! deliniliénza! fd 
Italia clie Grano spytiticolo i 
riosi delle ‘Corti d'Assise, mate 

cronica nera delle Gazzette, c argo- 
mento dolorose agli scrittori che «medi- 
ì ri ti della nostra così strom- 












dove i parenti, stable, 
vano perduta la speran: 

































































lento, il case di Termini Imerese è 
im falta isalzto; nè «dà indizio cho.abbia 
il brigantaggio.a.; ridestansi. in: Sicilia, 





ssfcette ss 


, 7 n ‘nostro. crelito e del nostro avvenire l’attenzione del ministro. perchè.è. grave 
ferenze patite, mostrasi in buona st Mosa en ed urtagrandemente il sentinient o 
lute. U Dimostra che il. progetto stabilisce nale, e spera che il ministro esaminer: À 
tutti i riguaedi verso gli altri istituti. il fatto e darà al sentimento . nazionale 
! ed alla disciplina militare una giusta 







nici __ni 


Di Belgta'o 


























































































) Ma giunse în mal»punto, cioè ‘quando tolumeé in senò alla trepidante famiglia, si: Rimandasi ìl seguito della discussione so aifazione 
"I aron-Crispi :facevasi: rimprovero; in | e che a Termini Imerese venne accolto Belgrado, 12 giugno.  ® lunedi mattina... Rimandasi il seguito della discussione 
i seduta pubblica della ‘Carnera, ‘di ‘né | con-festa: E si annuntia ‘che quali sup- a gigrado, che, giorbalmente in nea sli Salo Dn Giunta | ® domani. ” 
31 i sot aiittintidei bricanti "14: $ edilizia va abbellendosi ed estendendosi, iscutési la relazione della Giunta | ______—_—_—_—_—— =_= 
Da provvedere abbastanza, malgrado d lar- posti cutnblici ‘dei.briganti furono, tratti acquistarido sempre -più la fisonomia di per: le-elezioni che propone dichiararsi c dita delli sla 
>) IM ghi mezzi, “alla pubblica sicur în afresto un ‘avvocato, un prete.e due | una città.moderna, in:breve sarà fornita $ nulla la elezione avvenuta nel 2. Col- compravendita Gell'isoia > 
‘del Regno:, | contadini : mentre n: dî opere utilissime ela cui. Roencanea legio di Bologna in persona di Andrea di Caprera È 
+. VETTE e cabiiAg H rendevasi sempre più: serisibile. Perciò | Costa. STA 
i" qpal, pu Lo, GI Aauando udivasi an corcato dagli Agenti,, Mve Poi coi; il nostro Comune incontrerà un prestito La Camera ‘approva le conclusioni Scrive l Ialia del popolo : 
5 cora 1 èco] de’ lamenti’ per. la liberazione dere il targù. E di che trattasi di Per- i di dieci milioni di ‘franchi e subito %si | della Giuntà, e îl presidente dichiara «La famiglia Garibaldi cede, mére 
$ MY di carcetativin grazia di disposizioni‘del | sone, le'quali ‘fn quella città godevano | darà mano Alle progettate costruzioni, È vacante un seggio del 2. Collegio di | compenso di lire trecentomila, là 
+ BH uovo Crdice iriterpretate, al principio | fama d'illibatezza e meritavano la pub- | fra le quali la canalizzazione e la sel- | Bologna. =. " {dell'Isola di Caprera ché erà propi 
dill'anno, dai Magistr hic n- eccessiva blica stima! . | ciatura della città; e la costruzione d'en Riprendesi la discussione del Bilancio j del generale, eccetto la casa, la tomba e 
tell dell'anno, dai Magistrati co 7 acquedotto. Il prestitofsarà stipulato n- | della guerra. il terreno circostante, In tutto l'espro- 


Imbriani vorrebbe sapere perchè nella | priazione dell Isola di Caprera’ costerà 
nuova uniforme dei generali si introdu- circa 450 mila lire. . 
cono le stelle «alla austriaca » (ilarità). Quando saremo al momento di .venr 
Vorrebbe sapere se il colonnello del reg- } gere anche la casa, la tomba, le ceneri, 
gimento Piacenza cavalleria aveva di” | ece, — ce ne vorranno degli altri. d 
ritto .di lasciare Udine. (2.1), di fare | nari non pochi. 
ciò che te0e: Di colennello non può na: N ” 
sentarsi dallo Stato, nè far ‘visitare lè s 2 
vilajet di Kossovo, continuano giungerè | nostre caserme ed ì nostri armamenti turpe mercato, questo cpiloi degno di 
1 addio È , a il tanti altri mercati, ‘senza che unigrido 
dulorose notizie, Gli'Arnauti comimettono | da ufficiali stranieri. Domanda ‘se il mi- | sonerale di sdegno esca da tutti. i petti. 
inaudite vessazioni sulle popolazioni cri- | nistro lo ha-autorizzato a tutto ‘questo. AI st i del Medio E a 
stiane. Massacri, incendi, rapine si suc- {  Berfolé Viale, ministro della guerra, | .; aoeva 3 Ao Sc fedio Evo not 
cedono e le autorità turche Tasciano fare. | alferma che loperato, suo scevro di Gi Ines Coen a canzona n pei eo 
Varii scontri ebbero luogo sino ad oggi, * preoccupazioni personali, fu sempre SUCULA, Dein Sert " v a Ga 
ad il nostro Governo spedì tre batta- | inspirato al beninteso interesse ‘dell’ e- SOI DuCLe squal arie had i io 
glioni di solditi al confine pér protteg- | sercito. Il suo operato e la sua con- pai ct AE a de a. È princi e einito* 
gere i fuggiaschi cristiani che passàno | dotta, sono scritti nel suo stato di ser- | Marchesi della democrazia” cl pelado e 
il nostro confine. Ieri l’ altro fu massa- } vizio : il suo dovere non l’ha mai lasciato 
crata un'intera famiglia di. cristiani | fare ad altri. Afferma non avere auto- 
perchè. 5, apppneva, alle orde. arnaute { rizzato la visita del colonnello e degli uf- 
che volevano ra ire una bella contadina | ficiali del reggimento Piacenza ad uffi- | PO tatto, 
serba. Padre, madre e due fratelli della | ciali strariieri ; appena Imbriani citò il | di Garibaldi morto. - 
ragazza perirono miseramente è la ra- | fatto, ch’ egli ignorava completamente, Or è poco, si trattava della cani 
gazza venne stuprata. chiese spiegazioni; non gli è ‘ancora | tura di Menotti Garibaldi, a’ Roi 
L' esasperazione è al colmo e se le pervenuto ‘ rapporto particolareggiato. | Velletri che sia. Egli è uno dei ‘pii 
autorità turche non provv. npo sono Però può assicurare trattarsi d'un lustri parassiti del denaro del p; 
inevitabili grandî guai. T'iîò soldati { semplice atto di ‘cortesia ; ufficiali stra-. | italiano. Ebbene, sapete chi. 
fecero già uso delle armi, l'odio tra il } nieri che contraccambiarono !a visita | mandato agli elettori il consi 
serbo e il turco è smisurato ; ‘non si { dei nostri, erano tutti in borghese, e { tare per lui? x . ; i 
lasci per ciò più oltre che succedano i | consta al ministero che non c'è stata Andrea Costa, il socialista, : | uomo, 
deplorati fatti, che facilmente potrebbero | contro di essi nessuna manifestazione | del partito che si propone sovratutto! 
genetàre in' quei paesi un' insarrezione | della popolazione; anzi aggiutige che | di distruggere il parassitismo,. mercè, 
€ condurre a gravi complicazioni nella | con gli ufficiali eravi una signora; non del quale pochi ingrassano e fann 
penisola balcanica.. trattasi quindi d'un fatto politico. signore a spese dei più.» 


Supporre non passiamo che rigli ‘ar- 
resti, sinsi praceduto dietro lievi sospetti, 
che adesso »provochevebbero' altri lagni 
contro l'‘inettezza del Prefetto dil'Paler= 
mo e della polizia, dopo i tanti ‘scagliati 
contro di lbrò negli scorsi giorni. Quindi 
è a’ sporarsì che’ sul tenebruso' fattò' si 
farà la luce, e che ì malindrini, autori 
o complici, non isfuggirauno al castigo. 

Tuttavià, che mn fatto di’ brigantag- 
gio abbia’ pottifo succedere in Sicilia 
nel 1890, è già cosa grave. E ciò men- 
tre nella patriotica Palermo si sta pre- 
patando un’ Fsposizione nazionale, cofi 
cui intendesi di celebrare la fratellanza 
degli Italiani e additare i progressi ma- 
teriali e ‘ivili dell'isola tanto celebre 
nellk'stotia’ d'ogni témpò,-e più nel- 
1 epopea del nostro risorgimento! «G. 


cora in settimana e.a-condizioni buone. 
H spartito radicale, clie è pure al potere 
e dirige la nostra .aniministrazione: co- 
munale, dà grande: împortanza alla co- 
struzione delle suaccetinate opere e vuole 
che Belgrado diventi veramente un. bella 
città: come s'addice a+ una capitale. ‘ :. 

Dalla vecchia Serbia, in ispecie dal 


liberalità,-.e tanta, che a ridurli a 
giusto segno, 5° ebibe' uopo' d' invocare 
l'ermeneutica della Corte di Cassazione; 
Poi si era abituati da un pezzo a 
non udire. più parlare’: di. brigantaghio 
nel: vero senso del*#9bolo, ‘ed ‘iNfatto 
di. Termini Imerese' ne risvegliò le tristi 
memorie. Poichè se il Bardne Gioyanni 
Nicotera, qlindò fu Ministro‘ dell In- 
terno, nil! altro", forse operò di, bene, 
una-lale restavagli tributata da tutti, 
N e questa pei ‘avere icoh energia: com- 
MB battato e virito #4 estirpato il brigan- 
taggio dalla, Sicilia. Mentre, ripetiamolo, 
da qualche tempo nell’ isola, e purtroppo 
andhe in talune Provincie continentali, 
ccbdbttetò e non tutti propria-, 
A mente di brigantaggio, germogli ; della. 
mala ipianta. ‘. ande 
ì il banchiere Arrigo fu seQuestrato, 
dai biiganti travestiti da carabinieri, 8 
5 ciò per, ironica, sfida; all'Autorità. che 
E dovrebbe invigilare oculata sulla‘ vita 
He sulle proprietà dei cittadin Or 
j cotanta andacia, non è maraviglia se 
fl abbia incusso terrore nelle, popolazioni. 
B E venne sequestrato in. prossimità 2 
i di si È 






















































ci fanno gli sberleffi. 

E questa plebe, questo camitiiblo 
di cui parlava Garibaldi vivo — sbp= 
porta tutto, anche i mercati nel ridmé- 






































“Palermo, 16. Dopo 20 giorni di Ipigionia 
e dic tormenti sterribili per la famiglia, 
il banghiere. Filippo Arrigo è ierì ritor- 
nato libero ‘a ‘Termini Imerese. 

La popolazione mosse ad incontrarlo 
festante, ficeridolo segno ad una vera 
ovazione. 

Nei venti giorni della prigionia fu 
tenuto in fondo a una buia cislerna in 








































































le vesti più costose, e v'era’ sempre slanciata, dalle curve del senò 



















INA forticazioni ond’era circuita Komorn ; Brosowitsch en'era pagato ; e dagli 
; = poichè, ricordevoli que; li abitanti del | stipendiati .non si pretende che osser- i alcun chè di malproprio ; e non avesse | nenti assai, alta ilella persona; 1° 
vino appuntino le regole -dell’ etichetta. { null’ altro palesato la volgarità di sua | tura del capo, adorna di ricchi 


rai TE sa alga terremoto disastroso che tanta parte 
d'Europa nel secolo passato desolò; fab - 
bricavano tutte abitazioni ad un solo 



















Anche diremo, che la presentazione j origine, ne dicevano abbastanza un fantastica e graziosa ad un te 
vera fu inutile mercè una graziosa abi. | paio di vecchie pantofole, acciabattate e { linermenti del volto, regolari 
tudine dellà signora padrona: chè, ap- { sucide da movere a schifo. roseo; bocca socchiusa, so 

























































piano. L À le di s  schil 
È Il pianterreno era occupato da un | pena ella udiva aprire. 1 uscio dell’ an- | L'indiscrezione, il chiacchericcio, il | mostrar due fila di’ bianch 
> caffè, punto di ritrovo pei commercianti | ticamera, ssporgeva cuniosa il capo d'in- È pettegolezzo erano i suoi: elementi : e { labbra tumide, chmrminee; ‘due’ fosséti 


nelle guancie ed al inento; lievemente 





V inframetteva parole esotiche, le quali, 










nel primo piano dimorava Ja-{ fra la porta semiaperta della sala, per 







Verkione tifera dal'‘i4dlebbd ; D! Del Branco. | del Juogo; 0 pia va da ta-s ! 
. Se famiglia del proprietario, uno de’ più vedere chi giungesse. | i slanciate con prosopopea nella società } arcuato îl paso; neri ‘e grandi dcchi 
forti ‘negozianti. in. granaglie di tutto il Sua signoria, donna Sofia Brasowitsch. di persone ammodo, sillattamente in- lucenti, che fisavan procaci e cu 


le persone e le cose. Delle ns 
completamento importante di’ femmi. 


si. avvezzò ad origliare‘ e’ curiosare { citavano al riso da far ribaltare giù 
quando era cameriera... ‘Perdono ; que-' dalle sedie chi le udiva. Ed un'altra 
sta ‘parola. ci' è sfuggita. involonta- | lodevole abitudine conservava la signora: | nile bellezza, nulla possiamo dire, 
tiamerite: dalla: penna... Ma: poichè non] non poteva parlare con voce modesta ; È tenevale nascoste în un ‘paio di ‘guahi 
possiamo: ritirarla, tanto:valé:che.tutta.} erano” i suoi discorsi un gridacchiare | gialtognoli, colle lunghe piante'delle' di 
diciamo la verità. Sua signoria:Atani= ? continuato, come se; minacciata da una | piegate. La bella figura sapeva ella id-' 
sio Brasowitsch aveva solléwato la sun | masnada di briganti, ella invocasse ajuto. | ner supeibamente eretta, col capò ri 
dolce signora fino sè, da un rango — Al siete voi, Timart — striliò la { im _po' all’ indietro. fa 
ben * Eccovi abbozzato il ritratio della ‘si&" 





4. distretto. ite 
È n iccajo, atrio 

"N .padro adott * | s incontrava, © i l'ulti 
ei di nottò abbandona- | sinistra dava în cucina. | 
della Sarita “Barbara il Atdnasio Brasowitsch: non! soleva, a’ 
fi | quell'ora, essere in e Timar lo 
‘9 pie sapeva, Condusse: perciò ‘1 orfana don-' 
géVano in zella verso la porta di destra, chemet- | 







































































piuto loro viaggio ostiglione' | teva nel-salotto delle signore. | più, basso, Fu.un matrimonio d'in- | signora, ritraendo in frelta il capo dalla 

di Almasch ‘conosti A4 ‘bene la | | Nell'antisala spiccava un lusso affatto Glinazion PRU. Ma per VADO el'eielo, parta: socchiusa, tanto per non parere... | gnorina Atalia Brasowitsch. 

È cast di Atdnn sorit<chye; sulla‘{ motlerno ; un servo în livrea stava im- derò; non si ripeta la nostra confidenza, } — E quella vezzosa giovane, dove H signore è ‘un giovane uffi 
promessa di'‘genetosi, Hinbia' frisstava | mobile sulla porta, sbadigliando pla- | toh nessuno ! : . l'avete pescata ?... E cosa tenete là sotto.| sulla trentina, dalla ‘fisonornia, - 





e gioviale, neri gli océh 
volto rasato, ad eccezione di pi 
favoriti tagliati a forma di mezza] 
conforme ai regolamenti milit 
stiva, di panno azzurro filettato i 
è con mostre rosse: l'uniforme 
gonio. |’ È 7 






il braccio, un satullo 9... Entrate, entrate 
; vedi cosa porla 









linò, pre- | ; Nè sì, creda che amor della ‘maldi: 

-sig@no= } cenzà ci muova ‘a rivelare altre carat- } pure... Vedi qua, Atali 
iellare | feristiche della signora e padrona: no ;'% Timar! 

lo facciamo per inelifttabili necessità sto- Questi spinse innanzi Timea, seguen- 

riche, le‘quali c' itnpongono dire ' che | dola tosla èd atigurando la buona sera 


Senza pietà ‘per ] 
tré.: poderosi” cavalli € “gua N 
cartozzone che pi eedey: i. fig usayasi’ allora fn Komi 
che i postiglia no compier mira:' ganiti, pur esserida fra ‘notab ‘per 
colîi quanto rossi dal paterite ‘impulsò | [ora ricchezze a me jorr possedevano, 
ch'è l' init ce " itolo nobiliati@i tt" “| fnadonna ‘Soft nar: sapeva a nessuna | a tutti—-—- GUI 
Frattanto, ‘4 delle' abitudini da'cameriera’riniheiare. | | Si guardava intorno l'orfana, con 














































liga: faliciulia he] 1 ea all ; 
i rotto] a Veltara, e Liotta) I Così, per esempio; ricchi abili indos-] quella timidezza, con quell’ angùstia che } ! Timarlo conosceva : il signér Ka chi 
‘ora ‘ersil ‘ella’ ciime “in: cala {in costume"di' pres ' Sava ella golfamenite, ‘come se tagliati per provano gli esseri-ingenui ‘ad un'primò f Ka, luogotenente nel genio militare ‘ 
pròpria' considertire. duto tramenart cotanto; ‘in quel giorno; ditre spalle “qua e là, talorasulli frot+ | incontro, non osundo ‘muoversi; ‘noli È detto ‘alla foricaza è per ultimo né 
Indi prese lo sc in itiezzo' all'acqua ‘éd‘al fango È e, taléta sulle ‘tempîà o ‘su! ica 0d 4 osando. parlare. È i ce inde: Siheeure un& volta,enti 
jolini na Sofia, v'erario riélla cat } hi 


gi non sarebbe così; però: 





e #alironò, ; GI | ‘famiglia : consideràto, 3 dltròve le: scappàvino ‘dei i Oltre donna 
a Possedeva! if* Braséwiteoli inin'e fibelli al pettine, che le sconipiglitvatiò | mera sinche una giovane èd un signore 
ve piani, rarità allora nella cinta dell l'accontiatora di gran darià 1 "Partas set La giovane, d’ una bellezza rigoglibsa e 










Gobitini 










Gli italiani sopportano. tutto + questo a 
























































*Bibliosrifa friulana. 
Tonio BarmsteLLa — dABlfagii e 
carmpoli. Aneddoti e appunti sto- 
ici «documentati. Voghera, tipografia 
suco. Gatti, 1390 in 8 pagino 282. 


£L' udinese prof. Antonio Battistella, 
autore di uno studio severo e coscien- 
zioso, sul Carmagnola, il celebre cnpi- 
no.di.ventura del secolo XV, studio 
smeritamente premiato dal R. Istituto 
veneto di scienze, lettere ed arti, ha 
pubbli in questi giornia Voghera 
un volume, dal modesto titolo : Ritagli 
e scampoli, Sono in tutto undici brevi 
‘monografie che si leggono con inolto 
piacere, perchè dettate in uno stile fa- 
file e ‘spigliato ed in uma lingua pura © 
“eorretta, pregi cotesti che, sventurata- 
ingente, s'incontrano oggi in ben pochi 
“libri. 

Il volume comincia con una confe- 
“renza tenuta, non saprei dire in quale 
‘djttà, dall’egregio professore, nella quale 
egli,-con esempi tratti dalla storia me- 
dievaie e moderna, sì propose di dimo- 
strave che la scienza storica, alle leg- 
gende create dalla fantasia. popolare, 
procura di sostituire la verità nella sua 
severa..bellezza, quella verità, che metle 
in fuga errori, ubbie, pregiudizi e su- 
scita ben più nobili orgogli ed entusiasmi 
dì quelli ‘creati dalle leggende stesse. La 
‘bteve conferenza sarà stata certo ascol- 
«tata con interesse, perchè la lettura ne 
‘riesce assai piacevole e, diciamolo fran- 
camente, anche istruttiva, sebbene l' au- 
dove ripeta spesso che non ha la pretesa 
‘di dire cose nuove, nè ignote ad alcuno. 

Segue quindi un episodio di storia 
Vogherese del secolo XIV. 

: ‘Il Fattistella narra cioè una contro- 
“rèîtzià sorta tra Voghera ed il vescovo di 
"Tortona a cagione di un bnsco, sul 
quale, contro ragione, Monsignore preten- 
“déva | alto diritto di sovranità. La con- 
tesa, cominciata alla fine del 1000, durò 
lavbagatella «i oltre due secoli e quei 
























interdetto, ricorsero al Metropolita di 
Milano che diede loro ragione. Anche 
uesto breve studio è condotto con di- 
ligenza sulla scorta dei documenti e delle 
‘eroniache dell’'enoca e, quantunque tratti 
di’un avvenimento che commosse sol- 
tarito un piccolo Comune, pure riesce 
interessante. Una sola domanda mi per- 
metto di rivolgere all’egregio professore. 
‘Came può egli affermare che i Voghe- 
resì nel secolo XIV fecero una ben più 
bella figura che î Veneziani tre secoli 
giù tardi non facessero di fronte a papa 
Borghese, quando, cioè, difesi dalla 
scienza di fra Paolo Sarpi, ‘sostennero 
con animo virile l’indipendenza dello 
Stàto. dalla Chiesa? Confesso di non di- 
widere.l’ opinione dell’ illustre Leopoldo 
Ranke, il quale opina che la repubblica 
veneta ‘uscì, dalla lotta con suo danno, 
e.del resto mi sembra che, per con- 
vincersi del contrario, basti ricordare 
le condizioni dell’ accrdo avvenuto nel 
1607. tra: S. Santità e il Senato. Nè 
creda il prof. Battistella che io abbia 
la smania ‘di portar a cielo tutte le ge- 
sta compiute dalla repubblica di San 








dimolti altri storici, gli errori politici 
e Te “guerre inutili e rovinose intra- 
prese contro la possanza ottomana. Nello 
stesso tempo per altro reputo che la 


serivere nei suoi annali dalla pace di 
Noyon all'anno della sua vigliacca e 
meritatissima caduta fu appunto la con- 
tesà ‘colla S. Sede. 

Le due monografie che seguono, hanno 
pet iscopo di risciiarare alcune cose 
ancorà oscure nella vita del conte Car- 
miagnola e di dare su lui e la sua 
famiglia muovi particolari. Nella prima, 
il Battistella avvalora con altre prove 
la. sua-asserzione che il celebre condot- 
tiere si sia costantemente mostrato av- 
° véiso all’ infelice Beatrice Tenda e di- 
mostra invece le ottime relazioni che 
s passarono tra lui e il Comune voghe- 
rese, e nella seconda narra con sem- 
i plicità e ‘quasi con un certo alfetto le 
vicende i Luchina, figlia del Conte, la 
quale si sposò con Luigi Dal Verme, 
: altro, condottiero di ventura del secolo 
. XV. La gentile e mite figura di Luchina 
è ritratta maestrevolmente dall'autore, 
il quille fece bene a togliere dall’ oblio 
Ja niemoria di una donna che non compì 
gesta insigni, nè raccomandò il proprie 
néme, ai posteri con libri sapienti 0 
coni versi armoniosi, ma sparse intorno 
2‘5è una luce simpatica di virtù e seppe 
conciliarsi l'alletto di quanti ebbero la 
felice ventura di conuscerla. Hicordia- 
moci chel’ umanità ha ineggior  hiso= 
gnò di donne come S. Caterina da Siena 
“e come Luchina Dal Verme, che di 
» donne uguali. a Semirainide e a Gaspera 
Stampa: Dobbiamo perciò, mi piace ri- 
peterlo, esser grati al nustre autore di 
avér tessuto la vita della figlia dello 
svgriturato e colpevole Carmagnola, la 
quale per anni molti dedicò al Comune 
di Voghera, di cui era signora, tutta 
la'bontà del suo animo e fa sua instan- 
eabile operosità. 

‘+ Alle due monagrafie sul Carmagnola 
segue un’ altra intorno a Voghera assai 
importante, come quella, nella quale si 
narra il sacco che l’infelice città soffri 
nei 1518 per opera di una banda di 
‘soldati’ spignuoli, comandata dal fami- 













Marco, della quale anzi condanno, più” 


di Voghera, colpiti dal vescovo tortonese , 


sola luminosa pagina ch' essa riuscì a 


“di 
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gerato capitano. “Francesco--d' Avalos; 
marchese di Pescara. L’ autore ci dà 
una nuova e. lugubre pagina di storia 
italiana, perchè que! sacco non fu scritti 
da'alcuno degli storici illustri, che cou 
grande amore ed erudizione si occupa- 
rono delle vicende nostre della prima 
metà del 1500. E pure la misera città, che 
alloga contava nppena 4000 abitanti, fu 
così maltrattata cho quasi dulli è vicini 
credettero che î sup i della stragi 
dovessero abbandonarla e non più abi- 
tarla. 4 

Seguono alcuni appanti sull'eresia in 
Italia nel secolo XIV. Sono poche e bre- 
vissime note, di lieve interesse è vero, 
ma che in ogni motto potranno essere 
un nuovo filo conduttore a chi, come 
si augura il-Battistella e come faccio voti 
io pure, si accingerà, quando che sin, 
a dettare una storia della Riforma nella 
nostra penisola, la quale prese certa- 
mente maggior parte di quanto oggi 
non si creda e daì pochi documenti pub- 
blicati non appaia, a quella grande vi- 
voluzione, che nel dominio del pensiero 
fu forse più importante che la famosa 
del 1789. 









Ad un breve articolo, in cui l’autore | 


porge alcuni particolari sul passaggio 
nrîco JI di Francia per Rovigo 
(1574), tien dietro una monografia in- 
torno a re Teodoro di Corsica, mono- 
grafia clio credo lo scritto più inte- 
ressante e dilettevole del volume. Il 
Battistella non ignora che moltì hanno 
narrato per filo e per segno le turbinose 
vicende di quell’ avventuriero, onde di- 
chiara di dare soltanto un compendiaso 
racconto compilato su notizie rimaste 
finora dimenticate negli archivi della 
repubblica genovese. Ed invero egli riuscì 
benissimo nell’ intento propostosi e chia- 
ramente e minutamente espose le rela- 
zioni di quell’ impostore coì Corsi e con 
) Olanda, la Spagna e l' Inghilterra, la 
quale ultima per le ragioni politiche, 
gli fu per un’ istante, durante la guerra 
della successione austriaca, liberale del 
suo potentissimo appoggio. « Det resta, 
« conclude giustamente |’ autore, Teo- 
« doro di Neuholî, unico re dei Corsi, non 
«ebbe nè il sentimento democratico di 
« Sambucuccin d’Alando, nè l’aspra e- 
« nergia di Arrigo della Rocca, nè la 


« di quella Commissione 






A Marano lagunare, 
- * Palmanova, ‘1-16 giugno. ;; 
(*) Meritava invero che maggior:con 
corso di gente della provincia a 
jovi alla sagra di Marano,.chè, 




















s'e 


tenne i lontani.: 


Tuttavia la piccola cittadetto bruli- | 





cava di popoto-giulivo & Vaciatite; i tivet-" 
tevo propria allegria. ...... 

'î ci eravamo trovati in parerchi: que. 
sto Sindaco Mott. Antonelli, e altri di, 











ui, il Pretore Dott. Rieppi, il Capitano |- 


; Bedinello e altri del mandamento di La- 


tisana, e accolti cortesissimamente da; 


! quell'egregio Sindaco Rinaldo Olivotto, 


* i palchi degli 


? deva perfettamente. Fra 


«magnanima costanza e l'aureola del - 


« martirio di Sampiero di Ornano, nè 
«le gloriose virtù di Pasquale Paoli, ul- 
« timo ed eroico campione della patria 
«indipendenza. Non re, ma ciarlatano, 
«Jo stesso modo volgare della sua morte 
«affrettò il dileguarsi della sua fama 
« che si sperdette come in acqna la 
« spuma ». 

Dei tre ultimi studi contenuti nel vo- 
lume, due riguardano la storia rodigina. 
Nell’ uno infatti si espongono con grazia 
e con vivezza di linguaggio i pubblici 
spettacoli, che dai-tempi più antichi.sina 
al 1819 ebbero tuogo in Rovigo, e nel- 
l'altro si narrano le violenze compiute 
da una banda d’ insorgenti nei villaggi 
limitrofi alla città e. nella città stessa 
nel 1809, quando |’ Austria, rotta nuo- 
vamente la guerra a Napoleone I, pro- 
mise di dare agl Italiani un governo 
nazionale e costituzionale e di liberarli 
dal giogo francese. In quei disordini eb- 
bero notevole parte i preti avversi alla 
Francia pei rapporti in cui il celebre 
corso si trovava allora con Pio VII e 
per le spogliazioni fatte alla Chiesa, ed 
il maggior danno lo soffrirono gli Ebrei, 
come coloro contro i quali stavano vec- 
chie tradizioni e vecchi pregiudizi clie 
i decreti napoleonici non erano certo 
bastati a cancellare. Quì pure del resto 
mi permetto di fare un’ osservazione 
all'egregio Battistella, Stima egli che si 
possa affermare sul serio che il governo 


di S. Marco, durato circa quattro se-, 
colî, abbia veramente dato alle provin-, 


cie venete la prosperità e la pace? Dal 
canto mio non lo credo e reputo che, 
specialmente dal 1600, le cose siano an- 
date costantemente peggiorando ed i 


ci portammo dapprima, guidati da lui) 
e dall’ingegnere Dott. Scarpa, a_ visi- 
tare le opere di demolizione della mura: 
e della pescheria nuova in costruzione, 
per le quali e per altre ancora in pro-' 
getto, Marano si rinnovella. 

Alle 5.30 ebbe luogo la regata de’ 
canottieri, e tutta la gente si riversò 


sulla riva presso la quale stavano eretti,: ‘prendere parte alla conferenza ; e d: 


sopra un molo di barche ' ormeggiate, 





tese, il signor Olivotto c’invitò nel pale 
presidenziale’ d'onde lo 
le armonie della 
handa di Cividale i muscoli di que’ bravi 
marinai hanno dato bella prova «di vi- 
poria. Riportò Giovambattista Da Monte, 
il primio premio (bandiera bianca e L. 
50: —); Leonardo Lian, il secondo 
{ bandiera rossa e L: 25: — ); Antonio 
Dal Forno il terzo ( bandiera verde. e 
L. 20 

Dopo la regata, cominciò 11 ballo, al- 
l’aperto, sul tavolato stabilito nell’.ele. 
gante piazza Vittorio Emanuele, illu- 


1—). 


minato, tosto ‘che venne sera, da va- | 


ghissime lanterne veneziane. 

E noi s’aspettò, appunto, la sera; per 
prendervi parte, avendo prima d’ assa» 
porare i cevoli e le sardelle della Flo- 
rinda, a quali però, sia detto fra pa+ 


rentesi, io preferii, come pialto di fondo, + 


un buon pollo arrasto. 

Improvvisati adunque geniali ban- 
chetti, rischiarati ancora dalla luce del 
giorno, ma più da quella de' vetri imda- 
juscoli e da buon umore, ognuno ebbe 
campo di gustare la squisitezza de’ cibi, 
delle bevande e della cortesia de’ trat- 
tori e delle &rattrici maranesi, e di ri- 
dere a crepapelle a’ lazzi d' una macià 
«i buffo, che andava cantando, e ge- 
stendo il suo repertorio. 


Fattasi sera, sì scese, com’ accennai, 


al tavolato, che, popolatissimo di coppie; * * 


presentava spettacolo attraente. "l'utti 
allavano, poveri e ricchi, plebee, e. no- 


* bili, e abbiamo ballato anche noi, na- 


' popoli soggetti al paterno. regime della; 


nobiltà veneziana, colle labbra, ma non. 


col cuore inneggiassero alla gloriosa re» . 
pubblica delle Lagune, la quale non 


aveva nè pure tanto senno e tanta forza 
da provvedere a sè stessa e viveva pet 


chè la lasciavano vivere, straniera alla - 


nuova vita che agitava la rimanente 
Europa. 

fl libro si chinde colla descrizione di 
una sacrarappresentazione, sh 
si fa ogni anno nel wenerd) sagto # 
Gagliano, piecolo villaggio a pochi ehi - 
lometri da Catanzaro, e con salenni do- 
cumenti inediti riguardanti if re Pe 
doro di Corsica, tratti dal R. Archivio 
in Genova. 

Jo ho letto ogni cosa con molto pia- 
cere e credo che uguale impressione 
rigentirà chiunque prenderà in mano 
il volume del Battistella, che merita 
lodi sincere, perchè ai giorni nostri sono 
veramente pochi gli scrittori, i quali 





oraziano, di accoppiare bellamente Yu- 
tile al dilettevole. 
V. Marchesi. 


arena 
Vittima del dcvere, 

Venezia, 16. Il sergente dei pompieri 
Battaggia, rimasto ferito durante l’ opera 
di estinzione del gravissimo incendio 
nel covento di $, Francesco della Yigna, 
è spirato questa mattina alle ,7. Aveva 
45 anni. È : 





. dovrà esser chiuso per anemia. 


le oggi pure + 
. per difetto di materia, ed 





. vonne dichiarato d' ufficio, 


turale! L’ egregia famiglia Marin n’ a- 
veva aperta la sua lodata ospitalità e 
da tanto quartier. generale, figurarsi le 
brillanti operazioni sul campo di Ter- 
sicore! 


Vennero le dieci, che non pareva vero, ; 


e con le dieci, il ternpo del ritorno. Si 
tornò, sudati alquanto, se vogliamo, ma 
portando di Marano e della. sua sagre 
impressione gratissima. 
Precipitato da trétento metri. 
Un contadino, Miniutti Giovanni, di 
anni 20, da Ovaro, mentre tagliava le- 
gna su di un pendio, sdrucci lò e cadde 
da un'altezza di circa metri 300, ri- 
manendo all’ istante cadavere, 


Fallimenti... anemiel. 
Pordenone 416 Giugno. 

Con 4 creditori ammessi per L. 2079,62 
si chiusero le verifiche uel fallimento - 
di Malattia Benedetto, di Valvasone. E 
l inventario diede un attivo di L, 119,85, 
altre a due eletti cambijari per L. 81 83. 
Siccome poi questa tribunale fissava Ja 
cessazione dei pagamenti al 25 febbrajo 
u. s., così il curatore chiese di fare Ja” 
causa contro certo (tiovenzo Palo, if 
quale, in limine nl fallimento, si fece 
consegnare dal fallito. tutta la merce 
da questi posseduta a tacitazione di un’ 
‘suo credito. Vedremo come aridranno 
a terminare le faccende, essendo evidente ' 
che se la detti: merce od il relativo 
importo in L. 2104,81 non potranno 
essere posti nell' attivo, il fallimento 


Nè vi è da stare più allegri nel falli- 
mento «del Miorin G. B., di S. Vito al 
"Tagliamento. Non vennero apposti sigilli 
anche que- 
chissima iniportanza e che lascia 
nulla a-sperare. Il fallimento 
uando il 
negozio del Miarin, dopo d' essere stata 
spogliato, era stato chiuso. 
Campagna hacologica, 
Pordenone, 15 giugno 
La campagna bacologica ha qui un 
largo mercato. I prezzi dei bozzoli si 





sto di po 
pace 2 


sappiano mettere în atto il precetto ' mantengono fra le 4 lire e le 4,50, E 


dire che la foglia di gelso è andata fino 
a lire 40 al quintale! Non ostante questo 
prezzo elevatissimo, direi quasi inaudita 
qui, chi ha messo bachi, fa sempre un 
bel guadagno, poichè in onta alia sta- 
gione. perfidissima, il prodotto dei boz- 
zoli in generale fu elevatissimo. 

Siccome poi non c’è occasione che si 
lasci sfuggire dai bricconi per trarne 
il loro tornaconto, cos) la carestia della 
. foglia ha suggerito truffe banali, per le 
. qua 


“f singh 





etiatori. Sempre cor-:] Noscere i meriti, non - fanto «comu 





ttacolo si gò-! 


| quello dei pesci putrefatti. 


i alcuni proprietari di S. Vito: eh= * 













pil delino chi di ice cinquanta, chi |-— "i 
K anche di più, porgendo ascolto alle lu. 
Î riposte di cengia di fogli 










vendite poi 
‘non; saistenito la fog] 
| messa Indra dell 7 
Conferenza scolastica. 
MEER, amonzo, 15 giugno. 








“Aaraniohi 

Ha dm pito metri 

116.10 sul livello]... 
ttel naro milligti | 754,7 
Umilità relativa .}_63 
“Stato «del’cio! 
% o 



























zionario, 
Scolastico. 
conferenza ai maestri «del 
“di Ampezzo. 3 
Quantunque: il tempo fosse’ cattivò, 
ure nessun:maestro mancava a quella 
icta riunione. 
I tema era: Spiegazi 
menti sui nuovi prograni 
Con belle e nobili frasi apri ta' Con: 
ferenza ; gli schiarimenti: più .che ad’ 
illustrare un programma, erano utili. 
ammaéstramenti per quella numerosa, e ii < 
«pur ‘troppo tanto trascurata ‘classe dii 
insegnanti. /L0.u.. Î 
Un' intruso, fra tanti docenti, . mule 


Ben lt 
Geuiona, tenne_.jeri. 5 
Mandamento Î 

È È 
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c° PER-L’ASILO 


_Nobimsstmi 
Ieri, nel eg re 
signore, buono 
i] mandata lire. renticini 
i) I Asta 
de 

















de, È 

; lire, venticinque alltavore 
ilo. infantile, soggiungevamo che a- 
ino accolte, Ja | nl 
‘a Giornale Or ‘sigr 
mi di avere'seritte quel 

procuraronp la;(compiacenza 
ere. dall’ onprevole , Sindaco .di 
signor Elio Morpurgo la segnei 
tera gentilissima; ! 


È 1 
pubbli 
soPté: 


























«parola facile, dalle felici ‘idee, potè 






un funzionario che dal primo grado. di 
{{ merito colto studio, coll’amore, colla per 
i{ severanza, seppe meritarsi il tanto ono- 
‘| rato -posto che occupa. 

Dopo la Conferenza, tutti si riunirono 
a fraterno banchetto, ed il maestro sig. 
| Clemengie, ricordarido i prete nti del i 
i distinto Ispettore, chiuse il suo dire coîì ; 
un brindisi che ebbe èco, in tutti:gl’in- | 
tervenuti, ' 

Non dimenticò l'illustre sig. Provvedi- 
tore agli studi, cui seduta stante fu; 
inviato un telegramma di ringraziamento > 
per la fiducia dimo: I 
a tutti gl’insegnanti. 
‘«° ‘Che simili riunioni abbiano scopi emi- 
nentemente istruttivi e Sociali, :nòn ‘is- 
spetta a chi scriva il giudicarne; solo 
j gi sembra che due all'anno non sareh- 

ero superflue. 3 Ao 


Il nuovo ballo di Mapzott. . 
Î Il nuovo ballo di Manzotti con. mu- 
| sica di Carlo Gomes intitolato » Le.Quat- 
! tro Stagiohi « satà l'avvenimento ilella 
E la stagione .teatrale dellà Scala: Mi 
ano. Cet ; 
Il Manzotti lavora giorno e notte ;- ha 
avuto in questi ultimi: giorni conferenze 
col Delfi, che: gli fa if libretto, come già 
1 fece quelli dell’«Excelsior» ‘e dell'«Amor» 
1 col macchinista, mentre. Carlo Gomes 
; scrive la musica... c 
Il nuovo ballo' avrà ‘via Ldostru 
complessa simile aquella dell’ nExcelsior.« 
‘IL prologo è in: due quadri ;..ii primo 
‘ è una crosta della terra, ove regnano, 
i.genii fantastici dell'oscurità; vi ‘penetra 
i un raggio di sole che-li disperdey ei if 
, secondo quadro. è nel-regrio del sole; di 
! dove partono. le quattrp, stagioni per. 
scendere sulla terra, pa 
Poi ci sono le quattro parti; ciastuna' 
i di due quadri; uno di vita reale, l’altro! * 
+ fantastico-allegorico.. Uosì il'inverno; hay i. 
il quadro reale fra i ghiacci del Canadà, ; 
e poi ballabile fantastico ‘della neve ; la * 
: primavera: è in Normandia; d'estate in' : Si è costituit 
{tina stazione: balneare. del. Portogallo: | coa ci alta MESI 
i l’autunn ) è una festa di tutte Je nazioni, ; COGNErE le ollette cittidin ‘aptaggio 
* vinicole d'Europa; OI “i | dell'Asilo @ ‘per cita ‘di ‘‘é8s6 venne 
Questa, a grandi ratti, ‘è la linea del {oggi diramate apposita Ci colare. Inca- 
unovo ballo. ; ricato, per le, ..Sottos è, dl sig. 
_— __ Ie e—]/‘Ié]]— | Raimondo Zorzi, libi ia Daniele 
| Ilpiù grande fiore.del mondo, {Mani SaS De 


pinta d 
Un giornale tedesco riferisce che: se: . 
condo il giudizio di W. Watson, il più: : ‘ All'ordine del giorno! degli alfari da 
grande fiore del mondo è Lun atoidea ?trattarsi. nella sessione - straordinaria 
/Amorphaphallus: Fitanum]; che cresce: ‘del consiglio provinciale uel giorno 10 
:nell’ isola di Sumatra. , i giogno 1890; ‘vanno; egiunti i seguenti: 
! : Esso fu scoperto nel 1878 dall'italiano !- 90. AutoriazAzione ‘2’ conferire' man. 
iano: Lera, sulle falde del vulcano: data ‘al Presidente. del cn di. 
iSingalag, nella. pre i Ng,.A, ‘1 fu itoriale per. tran- 
1304 ine tnt St) vel bre ni rente Te le Pro 
Questa pianta, ‘sino al iempo della fio»' ivincie:Wenetè#8 Darde?® cn: 
i -34: Comunicazioni-sutl*andamento dei” 


(ritura, non ha che un’ unica foglia gigan- 
tesca alta 45 metri, oltre il ganib», che. Di paccelerato. “ 
Ph fate ii Makbtro 
e Maestva E i 


somiglia ad una colonna dei diametro’ 
di un metro e dell' altezza ‘dî tre metri È 
e Mezzo. . i it ist of de ET 
Il fiore di questa pianta va dà un. me- |; Presso le R. Schule Normali di Udine, 
ro e mezzo a due metri «l'altézza; i ISacile e S. Pietro al' Natisone gli esami 
Suo adore assai «disgustoso somiglia ‘a' | Per conseguire Ja Patente di Insegnante 
; . ' ‘elementare comincieranno col giorno 14 " 
... di luglio per la sessione estiva, e col i 
igiorno 4 di ottobre per la sessione 
‘autunnale di quest’ anno.” 
‘ Nella R. Seuota:Nogiiale Femminile 
Superiore di Udine gli esami 
aspiranti maestre saranno 
feriore, quanto di gr: 



















fortdina di 
FA 


poter ragionare isoltanto- col'dliore; r 








me pure: ri- 
losing reo 
î evotissimo . 
lina Elio, Morpurgo. 
Nella lettera abl trovato 1 fu 
glicllà di Banca: di Te Lol A 
segnammo già”al’: Direttore! dell’ Asilo 
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Monsigndr f'anonico-Zuceo! Eèco: come 








i tr 
n ALP onorevole, Sibylaco:; antecipiatno”i 
1 ringraziamenti, ché gli.verranno. poi.at: 








testati particolarmen 


" I Di 
: P Asilo fnfantit. pu ” 





i mici atei 
- Teri:.-stesso ‘ abbiamo; consegnato. a 
Mans, Zucen le somme:pervenuteri, come 

i risulta dalla, seguente ii) 3 












1 > Leotiardò van. Ziteco 
. ©. Direttore. dell’tAsilò infantile. 
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Arcidushsssa austriaca 
che rinuncia al tfono'e'‘si marita. * 
Vienna, 16. Oggi al mezzodi al palazzo 
imperiale in forma solenne, ebbe luogo 
la cerimonia della rinuncia «dell arcidu- 






linette 
49; 








































chessa .Maria Valeria alla successione: sso la stessa ai Saranno, am: Pi intel 

8} tropo. , - | messi gli aspiranti.alla Patente di &rado orda 
Dopo un discarsu dell' {mperatare | Superiore. ; i È Lu 

invitante i presenti a essere testimoni |; Nella R.' Scuola ‘Normale Maschi 


Inferiore di Sacile daranno gli esami gli 


degli atti, Kalnoky lesse il d»cumenta 1 
sspirantialla Patente di grado;infe 


di rinunzia, 








L’arciduchessa giurò poscia e firmò { Nella R. Semola Nonmale Femmi di 
insieme all’ arciduca Francesco Salvatore | Inferiore di. S. Pietro, al Natisone gli. grato 
il documento di rinunzia, sul quale il | esami magistrali sono pure. di. grade etto A 

1 sr GE 


notaio della corona appose i siggelli dei { inferiore. 









Acqu 





fidanzati, I presenti alla cerimonia erano f . Le, domande dacur » ROSS 
gli arciduchi, i dignitari di Corte, i mi- ] sione agli esami coll Poli rim 
litari, i consiglieri intimi. 2 ;.inviare_ al Direttore, 

-° Dopo l’atto di rinuncia, fuvvi la. fir- trice; della Scuola Normale, pr Tan 
ina del contratto di matrimonlo fra.] quale .si intende, far «gli. esami, non più U 
l'arciduchessa Maria Valeria e l’arci-f tardi del 5o giorno, che precede 





esami stessi 


i Per rilterioni schiarimenti 
«Prefettura; Uffic 


duca Francesco Salvatore, presenti I Im- 
eratore, gli arciduchi Ferdinando e. 
jallo di.Corte. 








‘arlo Salvatore, il maresci; 
é Kalnoky. e 












venne seponatoni esa iazo pi ATI pt 


ORIALE-DEI PRIVATI 
Gli. esami 5 


R. Liceo di Udi luogo. pe Cittadino ‘stalidno, ion dosidi tn io bo muileiplo dlUdine. . 
: ì intitola un sito articolo; volendo parlare Auvis a lermini abbreviati. 






‘La Speciale 

















































































i ‘ he; di gruppo di uf- |- ono all' Avviso 3 io DR 
l e i VI8pos 10. ono all''Avviso 3) Maggio ISG0 N, î 
nei. 8"ottob i Fi i ici l ali tiliio j- 1 308 ed inseguito ad offaria di miglioria, pr ; mul nane ; i 
di ‘esami «di ‘atmiiSsiorie i î let” Privuli. Sg monto cavalleri ih Ji de prima rontafa in tempo viti I ‘combinazioni con: cul!‘ g0n0, ;fori ati i Hi 
e 4a ginnasiale, alle 2a e 9a classe |.‘ Sappia dunque che.ia Patria del Fritili stati’ accolti don tutta cortesin'a Qorizi RA i e) 
aj iceale, alla. 2a e Sa élasse delli Sèiiola È non Bla chiamarsi ca = progressista; | Ma cho gazzarro! Pochissimi, si può |“ c mide nolo. ò C* 
fecnica avranno litogo contemporanea= È ad è poi sua illusione ottica ci dire, sì somo accorti di quelli visita da den IM a Premi Beyilacjua:La Masa, garan 
i i' di n Si Diratto ; : i site eni giatà - È Lo : Giugi vri x % . 
dal :4:| che il Direttore-della Patria. È erchè gli ufficiali vestivanaiià. bol-glies e aricinilo è sotto li | Yi-tisce cinque vincite a clascun 
n gionno per naccontenlare titti z ed obbero gentili ‘aécogl | lol sig. Sindaco o chi la esso sura | Bi i cai 
riparazione” . La Patsia.del.-Fritli non fu mai soltanto che ertino in gato, I*incanto detlnitivo del lavoro Indi- |. ghe! possono efevarsi ‘a L. 1.40 
È dali È: ì I censo della: parola del- si con loro gentili P a cato mella-sottoposta Tabella da cui Tutti co! "i che avendo anto» ; 
di ammissione* alli 1 PR ab chinma l’altra. La “pò tie i. prezzi a base d'asta, i defi ti coloro quindi che 
e. alla prima.e pista quando du affatto estranea. Toh” ” S OO SPO o Mal pani È cedentemente alla conoscenza di ‘tate 
dint À 3 nsì Le Po pinto e Za i pa fat 
nica non comincieranno, 4 ja al'e'th Tanino elet cia e- | Del resto,:gti odì..non isono-Satèrni; “orFasta sun ni na enne Aa 
j prima del. 14 lugi D . oh le orde austriache hanno fatto i voce ml es i si i combinazione acquistate. Obbliga: 
la: gegsione autunziale fiv 9 Ognoi 6 continua. a fijre ro che l'oî (010 < pline tutte stabilite dal regolamento sulla con- Saletto Aida 
; i i ink dî ‘quotidianamiente, lé ‘proprie ‘idee. ‘Ac | tempo, tanto vero che 1 on inbilità generale dello Stato. sia di vecchia che di nuova emissione, 
ti rima qui hd dî 1 Prop: ; 8 390! 
prima qi colse, è vero, comunicati. del "Associa permette scoprimento di lapidi che rex | ._,Nessuno potrà aspirare se non proverà a ter. b n ; 
sione 1 is t chino insulto all’esercitu che pe mini doll art: 77 del sudetto regolamento In pr volessero ora completare il gruppo da 












ori: informazioni rivolgersi ogressista. e scritti de’ soi a 


Ita 1 È n 3 A 
Prefettura; Ufficio del Provre- di aventi è presentementemostro tillèato. 


m non era vincolata a servire. In questa faccenda noi stiamo, col 
» Gull'nrazione oa più non ss | paint dll Cata 8, BORA, ae iter pone fl 
er. coprire propri ità. |: che, interrompendo una sfuriata“dell’ di “ fasso di.1° stro, i segretaria ece.) sono 
h È Imbriani a proposito-della famosa, 
Morpenicà; | disse le precise: Sono. alti di 
8 \lestieri, si tennero gi che fanno onore al esercito. c 4 Pi 
per: plicalonnidel’quarto ‘corso. i L'Italia annuncia di aver ricevuto G 
#8 minandi erano sette: num i Ì i Ì i numerose lettere di protesta e pubblica» : 
’ ol s È questo telegramma a Cavallotti di certo . aa » 
3 | Circolo radicale ‘di Pavia Oggetti d' appalto. 
Condotta d’acqua potabile per i Ca- 
. o sali di. Laipacco, evogandola dal Rojelio 
| « plauso agli ufficiali‘ de; di Pradamano. 
| « leria Udine per patriottico atto.» Prezzo a base d’astà L. 3300, im- 
| È proprio destino che in Italia si porto della cauzione pel contratto I. 425, 
| abbia sempre il matto gusto di gonfiare deposito a garanzia dell’ offerta }. 425, 
' i paltoni! FAMA delle spese d'asta. e contratto l, 400. 
{1 Circolo radicale di ‘Pavia, se” noh Scadenza dei pagamenti e termini pella 
ha migliori argomenti, non è iù diritto esecuzione dei lavori: Il prezzo sarà pa- 
di mettere in dubbio il patriotismo: de’ gato in quattro rate, tre in corso di 
ostrì ufficiali. i . lavoro, l'ultima a.collaudo . approvato 
Del nostro parere è ‘Amiche ‘la ‘Gaz- "Il lavoro è da darsi “compiuto in 60 
i zetta di Venezia: « Saremo curiosi di giorni lavorativi-continui. 
vedere, scrive oggi questo giornale, 
quanti di questi signori , protestanti Gazzattino Commerciale. 
saprebbero fare contro. il‘nemico, qua Miercato hozzoli. 


5 Obbligazioni regolarmente combinato 
e controllato, nontianno che 2 rivolgersi 

















alla Banca fraieiii Casareto di 



















Udine 


























! la quale vende tali ‘gruppi # L. | 
! cadauno ed accetta in pagamento di 


“ciascun gruppo sino a 4 Obbli 
i 4 
' sciolte sia di 1,a ghe, di. 2.a emis 


















nel secondo, toc- 

i il vantaggio della 
Al Scuola non 10 si deve calcolare soltanto 
dal numero dei licenziandì; perchè ahn- 
che quelli che ‘frequentano le lezioni 
soltanto un anno, pur vi apprendono 
qualclie cosa che riescirà pot: toro wi 
utilità. pella: Vit 3 n A 
Gli ésathinandi nel primo corso fu- 
tigrantadue ; nel ‘ secondo dieci» 






Sempre "progresaioli temperati, sempre 
avversi ai Partiti eccessivi, sempre av- 
vezzi a distinguere religiosità deî Po- 
poli da Clericalismo politico. 
Riguardo ‘al Clero a'tò, e al Glero 
basso, la distinzione crediamo che ia ci 
sia persirio, nel Calendario ecclesiastico. | 
‘Così, riguardo ai sentimenti dei preti 
che vivono fra le plebi urbane e ru- 
: » sticane, mon crediamo d’ingànnarci; 
Agli esami di: licenza ‘ assistettero ‘Îl { come sappiam bene che .la soggezione 
rof cav. Misani ing. Massimo, il signor | gerarchica è di ‘ostacolo perchè più a- 
È el Torso rappresentante della Camera | pertamente abbiano a manifestarsi. 
di Commercio, it signor Angelo Tunini AA ogni modo ‘tion crediamo che il 
irezione della - Società | nostro compiacersi per. l’ aumento di 









al corrente prezzo di L. 12:50 chda- 








































CARTOLERIA ° È 
Preiniata Pabbrica Registri Cormmerclali 































ANGELO PERESSINI 






























operaia. î DO congrua fatta ai Parrochi e per certe lunque esso fosse, il lorò dovere come, Udine — Via Mercataveccli Udine. . 
Wulté, ammende ed arresi arrendevolezze del Governo DO n Legge HO CARRO certi, lo Faprebicro fare gli Oggi vi è dél movimento, su! nostro pn 

5 Gi . ia dì sulle Opere Pie sia offesa al Clero alto | u îciali. ‘eggimento Piacenza che mercato, Ecco.i. rezzi : 1 SE ai n, 

Molaro Giacome Maria di ‘Pradielis, od.al'Clero basso, Anzi ci maravigliamo } hanni ricevuto cavallereStamentà i nostri driciglo da" 2° oO dA Kg Grarde Depos'to Carte: da: Parati 










condannata a:142 lire di multa perchè | che questa; nostra ‘compiacenza non sia 


D 

; pei 12 aprile pp le Guardie da, divisa con noi dal Foglio clericale u- 
n Mibacco da'fiuto di' contrabbando. dinese. L'eelissé 6. 

i Nel '93 diprile, pur di quest’ anno; le ” È Si 

guardie di Finenza videro Strucchi Se- i Gratuito spettacolo è. curioso: la luna 
dastiano “"mugnaio-di ‘Savogna: passar il | St divorò. stàmane un pezzo di sole, con 
confine: lo ferma ‘eli trovarono | puntualità e precisione di movimento 






(Vedi Camera dei Deputati) Nostrano > 450 » 4.60 » » | delle primarie fabbriche tanto NéZionali 
‘Per la soffocazione dei bozzoli. | __— —_ ECT. .che:Estere disegni riovità a preizi cone 
soll Gatorifero per 16, ffonazione dei 1 Notizie. Telegrafiche. :| “mentissim. — © 2 
Lon eten i Vecchio, viene aperto "’: 3. Il chelera in vista Si assumono commissioni in carte 
«il giorno 16 corrente e funzionerà ® “ ‘aleneta; 16, Gitista relazioni offi- | da tappezerie su disegni di stoffe, fan- 
Ù MATONO, tari. I noi OO. all servizio del pubblico dalle ore G anti- ciali si verificarono nel villaggio Puebla tasla,. velalate,. dacinecate, procate, e 
in tasca, 50 simmi «dì tal pacco da famo Ssemp) ari e suo pas O IRCOIRINA alle |:meridiane in poi e di notte a richiesta de Ruget ieri nove ulteriori casi sospetti | 35 e imitazione erazzi. 
stero pel quale dovrà pagare 74 lira | Soi oO Mi alla: ‘Darto: domare | dei committenti verso preavviso di due di colera, del rat era _———t__——e oe —-—"="° 

di i del. sole . pe] i- l'ore, # uto: le Ru - 
A tina multa di 9 lird‘tdecò a Petrnssa | dente; poi lenta lenta quell’ ombra si |], è etribuzi - azione + tichevole chiesero telegraficamente assi- AVVISO 

: efnaor » i i Ps a Tetribuzione per la .soflocazione Lr DO pecore 7 » 

5 Mintonio di Stregria che dall estero nel | avvanzò; la fase. massima fu. alle 95 iè di cèntesimi 4 per ogri Kilogramma: stenta medica. Presso il solloscrittoì ven- 


 di-detto mese: introdusse ‘nel’ regno | miriùti: ora amo | 7 eta” Da Albaida sì anmilicià un egual casò a 
i li lo. spettacolo, volge’ al':termine. e pel taglio della bolletta centesimi 10. J; morte avvenuto in persone giunta | desi Solfato di Rame iniglese 

















































































































































Fra dodici minuti, l’astro maggiore -.Serofola. e Pirebla de Rugat: di prima queialità. ù n 
1erà brilleràdì nuovo senza: macchia... e seriza |. Le ilcerazioni inveterate e ribelli a Il governatore civile di Valencia si Rauscedo presso Casarsa. i 
| tino Si vinte” acchetto di paur: x -* ti. } ‘qualungne metorlo caustiéo, il rammfolli- era ammalato ieri in modo inquietante, " Crovato Eugenio. 
i da' fumo di contrabbando,-e ‘la.sua sca- Molti curiosi contemplavano pér ‘mento delle ossa, Ja tubercolosi negli ma più tardi si è rimesso... RO -SUgao 
È Dola era piena di scaglia d’ infima qua- | per le:piazze, lo spettacolo, servendosi . adulti, la tabe mesenterica‘nei bambini —mfadrid, 16. A Puébla de Rugat, : ei 
-  Mffit è di giunta di. provenienza estera: |. gi: strumenti: ottici momigi © .vetfi ; Sono tra le più tristi conseguenze della presso Valencia, sopra ‘42 casi *vì fu- Tintura orientale: 
sì _ iolonello Maria. di‘ Gio. Batta. da | affumitati. Gl'impiegati, che non” pote scrofolà, di questa malattia che attaccarono 5 morti di cholera. Il ministro UG: 
ffrfedun' fu condannata per furto a giorni | vano uscire dalle.loro stanze, euccavono » gli organi essenziali alla vita, distrugge dell’interno convocò il Consiglio sani- Per la barba ed i capelli, — istanti 
15 di reclusione. °°’ x per ‘le! finestre. © GUCSO | Ja bellezza, e imprime in chi-ne è affetto : tario’ per prendete le misure’ necces- SEO. SEI, ° di p It bile del 
— Zani Gio: Batta' fà Francesco | Latii Alighieri, | come an marchio.. particolare. Bisogna , surie. ° i need i chi N o otto CO, A 
d'anni 50 di. Villanova, fu condannato Società Dante Alighieri. ‘| curare:]a serofola non solo nelle conse- Ritor:0 dell. Rosina da. Napol: celebre chimico ottom: 
- Mper utibriaghezza a i. 5d’ ammenda. |, It Consiglio del Coinitàto “locale sì , guenze, ma anche nelle origini. Essa è 94 orzo della Rozina da. Napo, | ‘ ALÉ-SEID, 
o — Nardini Giò. Batta'fu Giacomo di | radunò jersera. Fra le varie comunie nn°aflezione particolare dei vasi linfatici Roma, 16. La regina g'artivata alle Prezzo L. 9.60. 
e MMi\ortegliano fu assolto, per niancaniza | zioni della'Presidenza, notiamo: che fuî ' e della: linfa, è quindi necessario com- - ore 10.35. pom. e venne ricevuta dal rel Unico deposito in UDINE fpresso 
i di querela, dall’ imputazione di ingiuria. | r. assegnate 50. lire pel Co battere? questa affezione dove è la sua e dal principe di Napoli che la abbrac- È francesco Minisini. 
:. I -— Simonetti Regina fu Gio. Batta |:centrale di Roma e duecento. per ie sede. La Pariglina del prof. Pio Maz- | ciò e baciò. Erano alla stazione ad osse- | ___________ 
le [Ml Udine fu condannata per sottrazione | scuole jitaliane nel Litorale } che vén- zolini di Gubbio, preparata dalfiglio Ernesto quiarla-:i ‘ministri, presidenti ‘delle |: M 13 R AD O 
li oggetti oppignorati‘a cinqué giorni | tiquattro nuovi soci:si sono inscritti nella unico erede, ha operato miracoli contro Camere e tutte ie autorità. la A. = 
Miiasresto, 0 ao società; che in. auitunno l'illustre scrit= * il linfaticismo e sc ne hanno attestazioni ‘All’usciti dalla ‘stazione “la famiglia: |' fuori porta Villalta (Casa Mangliti) 
la Ì tore Giuseppe Caprin terrà una. Co da tutti i più grandi Clinici d'Italia, reale fu acclamata ripetutamente dalla , Vendita Mesenza d'aceto cd ‘ 








'Ecatro Nazionale. 





nol LET pesto ara tl È va folla. 
ferenzà in Udine; prima non poteridosi attestazioni autentiche che si possono | ltceto edi puro Vino. 


















































































































































a x . n Fi 4 ho Pi . . 
0 Oggi dallé ore 44'‘ant: ‘alle 11 pom. | impegnar di tenerla per: una malattia  leggerein un Opuscolo che viene spedito 1 Congiura contro lo Czar. n ri 5 fa 
i È vii l'inuseo scientifico “del cav. | alla “gola che richiederà und” di due gra:îs a. chiunque ne faccia richiesta a ! Pari ; 16, Sì telegraf Berli VINI assortiti d’oenì provenienza 
n Petagna. = femesi i È #1) Ernesto MazzoliniR. Farmacistain Gubbio .. 1, narigi, 10. I Keel a Pioi ino |... . RAPPRESENTANTE i 
di È ! (Umbria)> La Pariglina del Mazzolini cne-si e Veramente «SC0) po w DIE . * 2 
n È . i gi i : | di Gubbio si vende L. 9 la bottiglia‘ burgo un grande compicito \nibilista. di Adolfo de Torres y He, : 
n° intera. Si diffidino dannose imitazioni: -; Ispezionato il palazzo di Gatschina venne di SEAN 7 See 
| — Depositi unici in Udine presso la ; trovato minato. — Si fecero numerosi imaria Casa.d'esporlazione di garan» 
ei ia-di-Bosero Augusléi-= = arresti: frà- cui. di alcuni alti impiegati: primaria Las por 10 a 
ol Capital sos del palazzo. ’ ì til, e genuini - so piste "; 
“014 ntaro:di,n, 40470/Azioni ‘a L. 400 ‘L 1,047,000.— - i MHalagi —.Madera - Xeres u 
© E eni de'efettuare a saldo 5 decimi » 523,500. . È Luis: Monticco gerente responsabile, | Worlicante cor. 
Gipitalo «ettiramenie versato . LL +. + + Le 523; «Sk (z0n ione:e fine 06 - = cn , 
È, fondo di rÎServa . + +00 0+ 0 + tto al AR Soppo, documento comunicato dall'avv. G Ro: So NNCHAMSC i 
ni 3 Fondo. gvenienze iis 0 + © ciente » AO io soppo: Doge ode inao = A proprio NODO cx XK 
te e RA ; 761,698.18 una podsia di Pietro Zorutti, G. Mason, — i r 
ti I entita stato Mn OO incerto, Alena Fabris — Bellavi QUATTRO STAGION 
vol o n Fiati 20%, d — EleVessiliò è Tali gnò intà: IL ; A 
ne perazioni ordinarie della mea, la histor a (Dal 1848 al 1878) prof. Sehast " . Te e 
ò Po, spe caramuaza, gradensis, — | Gastaldo, Ca- 7 2 Li 
arrente Sentiero e oo enna vista. pitano e Giu ici dell’ anti a giurisdizione di À Verz a 
ile sa viidolare la somma almeno, sei mesi i, versamenti in Conto Latine iata spago Fava — Un’altre sd A DA 
e n -Corrente' yer iò Acattate senza perdite le; cedole scadute. des di € : . A a . _ RABETATTHO 
i lm tel ispondendo -l' interesse dei £ tere inédite  ruceolte - - N i 
do e fatale. Se I Tino e 00 a vista. Per maggiori importi, occorre un «| T Tosolineides: leiltad. Domenico; 30 DINE Via Mercatovecchio UDI n ue 
i . ; P EZIO >, 





— Le leggo. le Hitonto a Pilafo, 
i urio per l’anno, 1848. I 
gni semestre. ;; { fot "di Ki: ne Phclioni. — 


redvviso ‘di un ‘giorno. nf e na È 

ETTÀ: di ricchezza mobila e capîtelizzabili alla finé di 
Mi Sole pubblici Jori industriali i Da Gui 

industriali; 10 (UD |. Gua a . 

a) carte pubbliche, e_valori ; i Se Coperti cera ali voi 


| seté greggio o lavorate 6 caseami di seta; | 
È di di deposi o merci. . $ ed altri- — Per. morte, poesia del prof. Se- 









quattro so- Chincaglierie:— Bijuoterio — Modé — Profumerie nazionali éd 

_Lucciolette, — Articoli da viaggio e da fumàtori Tende. trasparenti. FED RE 
iMastoni — Ombrellini — Paracque 

Cravatte — Camicie — Colli — Polsi: — Busti da donna e da bambini .— Ci 































cadenza fino a sei mesi, | ’ bastiano Scaramus: o i LOI 5 A DEA 
di Obbligazioni ‘garantito dallo Stato @ titoli estrat Questi igà di sgntic | i etti — Mutande valze + ‘mezzo’ c h- tutfe le, qualità. "o ;; 
sJarantito-da -deposi i ea Quesi tea Cai tana Ò paî Fazzoleiti bianchi e colorati in cot nò — battista — con e senza iniziali 
ine, anzichè di sédici. Lo si veride presso ; i 37. 
tamente Assegni dcl.Manep di N gine, pi ew- VESTITI PER BAMBINI “mM 





MI eratuitamelito: È nt l'Emporio giornalistico di Achile Moretti, 
retto ASSEGNI A 5) gipa in piazza Vittorio Emanuele, al solito 
INGHILTERRA, AMERÌCA: prezzo di centesimi quaranta; » _ 


Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. i 
Riceve valori fn custodia. me da regolamento, el a richiesta incassa le cedole îPer 


Bi rimborsabili Sire a 
Tanto i valori 
in speciale Mep 


Stoffe fantasia per guarmzione — rasi — velluti — peluches — inlli — pizzi — 
nastri novità = piume — fiori ecc. ecc. . 


| Specialità Articoli per regali 
rduce — Frangie — Cot 



























Dèposito istrume nti musicali. 
Violo andolinii Lombardi e_N 
gli istrumenti ad ateo. <‘* 


i pieghi suggellati ; vengono collooati ognè .giorno 
ò ‘recentemente, costruito per questo servizio. Li 
rp iere pintrmi TOTO sa 
Esereisco INESATTORIA DI UDINE” MA - | Giovanti Gatte] 1 7 
Rappresentanza «della: Spcietà ’ ANCORA per assicutdizioni sulla Yo Prima, mandò per telegramma le sti 
Fa il servizio.di fiassa gl-correntisti gratuitamente: » ; dimissioni al ministero dell’ Interno. Il 


tendo ia. Ranes.uno. spasialé.sierbizio-di. CAMBIO (Contrada Prefetto_si..travava-. avi-dissesti fìe.. : 
i qualunque operazione eo .nanzi&rià Memesi-‘Qualche- disgrazia.» 1 : 3 NC. 



























i CA ana eg SSR SE 49 
tengono! în custodia pelliccerie garantendole dal 





i Rn 



















 ansiuai 13 l'afficto, ani cigno: di Pahbliioità A. VANKONI è 
Muniatpalò —.G! a Fe 


a 11 — ROM 
PARIGI: 


dall'Ratero 


È CILE INSERZIONI ©"3rs8= 






























si dequistavo “cata cura quotidiana della: > 
mnomata e premiata ACQUA MINERALE di (*) 


yY: 


















S. CATERINA TTI 












GRA Lal Caffè di 
i{iLaAno C'ROMA' 
AZ Ca 


in Val Furva presso Bormio. 











Secondo l’analisi fatta dall' I.lustre Chimico 










Prof, Cav. Angelo Pavesi verificatasi : presso È. n orto ‘i ine: 
La PID GAZOSA Fit at Ponte: d | Barettteri. I 
E I incibali CAFFETTIERI” di 


La PIU FERUGINOSA 
La PIU ALCALINA 

La PIU DIGESTIVA: 

La PIU MEDICAMENTOSA 


< delle A que Minesati farruginose conosciut=. 

Si prende in agul stagione tanto a digiuno \ 
che si pasti, sola, mista al vino 0 al’ succo di, , 
d limone, . 

50 ANNI di e in tutta Itala, Oriente, America è findie. attestano 
udélla sua efficacio, — Certificati medici delle primarie notabilità della Scienza ne confermano fe sue? 
|, virtù terapeutiche di: primo ordioe. } 

















Rendita Itul, 1 
td, id, Lla 

Aziunt Bunon 

«contò; tnrmine. 












COSTO delle Bottiglio grandi io M:LANO Cent. 96 cad. id Bunna di 
» delle Cassetto di 30; bott, grandi » L. 88,— cad. \ Va: Givi 
» delle Bottiglie piccole » Cent; GO cad. 
» delle Cassette di 30 hott. plecole » L. £8,59 cad. 


Concessionari esclusivi A. MANZONI, e ©», Milano, Via San Paolo, N. 11. 
Roma, Via di Pietra, 91 — Genova Piazza Fontane: Morose. 


onto d. Crore roi 
PLIS da 20 fr. ET 






Cambi . 
“Citad 'Frani a da su 





suna bito ‘BARBARO 


UDINÉ — Mercatovecchio, 2 — UDINE 


SUTTON E DEISTO VESTITI PATTI 














Merce pronta. 





“ati dai. confezionarsi. 













di 
OGaRTTI' 













7 Vestiti novità. da L. 18 1 45, È 9; assortimento stoffe: Nezionali ed. È $ 
(Soprabiti mezza, stagione, . >. 1$:> 50 Estere per completi — Soprabifi — Calzoni — avariatizaimi. ‘, dd i te belle: ‘gabbie’ | 4 
tster ‘mezza stagione. . . » 56:40 Ricco e copioso deposita in pettinati colorati Aer mi ter dei dro liceo 

i. Calzoni tutta lana . . . + » a 20 e neri inglesi; in chesiot. bleu; nero, caffè ece.. 





Tiglio elegautissimo e confezione accursta, 









Puntualità e precisione. 


* VESTITI E SOPRABITI PER BAMBINI 
i "Vestiti su misure de L. 30 a 120 


d ogni età e prezzo. 
RIBASSO, STRAORDINARIO DI PREZZI 


da non temersi qualsiasi eoncorrenza. 
in dodici ore sl evade qualunque commisstone. 
PREZZI FISSI — PRONTA CASSA. 








Mercatovecthio 
UDINE 


Lualliziai feat 


LIE 


MIAGAMO; COMESSA'fTTI 

a Santa Luera; Viu Giuseppe Magzifit'in UDINE. 
VENDESI» UNA" - 

Farina alimentare razionale" pèr' ‘i’ Boviui 


* Nulnoron 























|BACHICULTORI ! ! 
Primi di prorvedervi di Seme - - Baehi 
per Ta ventura campagna, consultate il 
programme della Cass Car. G, QUIRICI 
6 Figlio di Pavia, che vi sarà spodito 
gratis) dietro ‘semplice biglietto di A 


















Milano, . Via pas 16 + vetta: BISERRI.= = Via Saiona 16 Milano 


Bibiia all acque di Seltz'e Soda 


Ogoi bicchierino - contiene 17 Centigrammi - «di Ferro-Sciolta. 
Ii non plus ultra dei .ricostituenti: del-Ssugue. 


sperienze praticate con Bovini d'ogni È 


eu ifoperezià 


utrizione ed il 








Acqua Arsenico - Rerraginosa Natara'e di 


Da prendersi prima. di pastied'all'ira dei Vermouth 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Cafft' e Liquoristi 


due cre da TRENTO 


CURE CLIMATICHE 
Bibite - Bagni - Fanghi 


LEVIC 


‘Stabilimento Balneare 


* m, con filiale Stabilimento Idroterapico di Vetriolo 1500 m. ul mare 


Avvisi 1 

















ant EAU rende e 


veltutata la pelle più br 
prietà di far, sparire: 


p sito 


L'acqua da B.bita: Sorgente. leggera, «Sorgente forto .. 
à di una efficacia meravigliosa nelle malattie del ue, 
della pelle, ili anomalie mestruali sce. Unico concessionario 


S ‘UNGAR, VIENNA I Jasomisgottstr.4. 

Deposito Gene: a'e A. Manzoni e ©. Mitane, Roma 

» Vendesi in Udine da Comessalti Giacomo, Girolami, 
farmaciati. È 





sante bianca e 
tig del vi 
del viso 









